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Sospensione del versamento della prima rata IMU 2013 
Sospeso per l'anno 2013 il versamento della prima rata dell'imposta municipale propria per le 
seguenti categorie di immobili:  
 abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 (ossia, abitazioni di tipo signorile, abitazioni in ville, castelli e palazzi 
di eminente pregio artistico o storico); 

 unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente 
assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale 
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione 
dell'articolo 93 del d.P.R. 24 luglio 1977, n.616; 

 terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13, commi 4, 5 e 8, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n.201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, e 
successive modificazioni. 

Articolo 1 

Clausola di salvaguardia: senza riforma fiscale pagamento a settembre 
In caso di mancata adozione della riforma fiscale entro la data del 31 agosto 2013, continua ad 
applicarsi la disciplina vigente e il termine di versamento della prima rata dell’IMU è fissato al  
16 settembre 2013. 

Articoli 1 e 2 

La prevista sospensione del pagamento della prima rata dell’IMU 2013 vale nelle more di una complessiva riforma della 
disciplina dell'imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare (compresa la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi). La riforma dovrà essere attuata nel rispetto degli obiettivi programmatici primari indicati nel Documento di 
economia e finanza 2013 come risultante dalle relative risoluzioni parlamentari e, in ogni caso, in coerenza con gli 
impegni assunti dall'Italia in ambito europeo. 

Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali in deroga 
Disposto il rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 
65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, in considerazione del perdurare della crisi 
occupazionale, ferme restando le risorse già destinate dall'articolo 2, comma 65, della legge 28 
giugno 2012, n.92, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 253, della legge 24 
dicembre 2012, n.228.  

Articolo 4  

Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, saranno determinati, nel rispetto degli equilibri di bilancio 
programmati, i criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga alla normativa vigente (con particolare riguardo ai 
termini di presentazione, a pena di decadenza, delle relative domande, alle causali di concessione, ai limiti di durata e 
reiterazione delle prestazioni anche in relazione alla continuazione rispetto ad altre prestazioni di sostegno del reddito, 
alle tipologie di datori di lavoro e lavoratori beneficiari ) con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare: 
 acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano; 
 sentite le parti sociali. 

Entrata in vigore  
Il decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale (quindi il 22 maggio 2013). 

Articolo 5 

 


